
I fenomeni premonitori e le
profezie relative alia guerra

Europea
La Società scientifica inglese

di ricerche psichiche, ha definito
il fenomeno premonitorio:

"preannuncio supernormale d'un
evento futuro qualsiasi". Quindi
il fenomeno premonitorio, altro
non è che un fenomeno di chia-
roveggenza nel futuro; o, secon-
do il linguaggio comune, un pre-
sentì 1mento, un vaticinio, una
profezia.

Tra i fenomeni metapsichici, i
premonitori, per quanto sfidino
ogni più ardita concezione per
poterli spiegare, pure sono tra
quelli della cui esistenza meno si
può dubitare, essendo innumere-
voli i casi veramente autentici.

Riguardo alla frequenza con
cui si realizzano, basta consulta-
re le storie dei popoli per rile-
varne esempi numerosi in ogni
tempo; ed ove poi si volesse ri-

correre al criterio pratico della
testimonianza umana, si riscon
trerebbe che, interrogando un
gruppo di persone prese a caso,
molto facilmente se ne troverà
qualcuna che potrà Accontarvi
un incidente personale del gene-

re.
Essi nella loro grande maggio-

ranza si determinano durante il
sonno naturale o provocato; più
raramente in condizioni di' ve-
glia, ma in tal caso si riscontra-
no sempre indizi di uno stato più
o meno larvato d'autoipnosi leg-
gera odi assenza psichica nel
sensitivo.

Le modalità con e un' si estrin-
secano sono svariatissime, e
comprendono presso che l'intera
gamma subiettiva della casistica
metapsichica. Nella forma più
semplice, consistono in un vago

senso di ansietà profonda o di
tetro presagio, senso non moti-
vato e insormontabile, il quale
porta il soggetto, inconsciamen-

( te, a rivolgere il proprio pensie-
ro verso quella data persona o
verso quell'ordinfe di eventi che
costituiranno l'obbiettivo della
premonizione.

Più comunemente essi assu-
mono forma di visualizzazione

| allucinatoria sia spontanea che
| provocata, in cui si manifestano
al percipiente quadri di eventi
futuri in successione fugacissi-
ma, ora in aggruppamento pla-
stico. ora con azi ; one cinemato-
grafica. talora con la parvenza di
avvenimenti reali, tal altra in
guisa ideografica o simbolica;
nel qual caso, il vero significato
del simbolo non apparirà total-
mente svelato che ad avvenimen
to compiuto.

Non meno frequentemente es-
sil assumono aspetto di audizio-
ne, allucinatoria, in cui una voce,
talora riconosciuta per interiore
o subiettiva, tal altra avente tim-
bro obbiettivo e spesso famiglia-
re, preannuncia, con fraseggiare
j|ii o meno enigmatico, avveni-
menti futuri.

In altre circostanze si tradu-
cono in un fenomeno fonico ad
impronta spiccatamente obbiet-
tiva; come quando picchi, gemiti,
rumori d'ogni sorta (costanti in
ogni caso nelle loro modalità di
estrinsecazione) incorrono tradi-
zionalmente in una famiglia,
nunzi di morte per un membro
della stessa. In altri casi analo-
ghi, i preannunci di morte ai fa-
migliari, si traducono invece nel-
l'apparizione ricorrente ad un
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medesimo fantasma di defunto.
Da notarsi ancora un genere di

premonizioni trasmesse in forma
! d'impulso motore irrefranabile,
che spinge il percipiente ad atti
ritenuti assurdi, perchè non mo-
tivati, come ari esempio, a tor-
nare sui propri passi, a prende-
re una rincorsa, a mutare di po-
sto o di strada, scampiando in tal
modo ad un grave pericolo, che
ad insaputa sua lo minacciava.

Da rilevare infine un ultimo
genere di premonizioni, in cui
esse assumono impronta divina-

i toria, per modo che il sensitivo
è tratto, suo malgrado, a profe-
rire vaticini di cui egli non si
sente responsabile ; ni qual caso
la forma oracolare, con cui sii e-
sprime, fa pensare ad analoghi
responsi negli oracoli greco-ro-
mani.

I fatti predetti si riferiscono
pessimismo alla persona del per-
cipiente, meno frequntemente a
terzi e talvolta ad avvenimenti

! meteorologici, politici e sociali.
Fra questi ultimi si possono j

' annoverare le varie predizioni
! t atte nei riguardi della guerra ieuropea, delle quali meritano
; maggiormente di essere prese in ;
seria considerazione quelle della 1
?ben nota madama De Thebes; e
dio .meritano maggiormente.!

'perchè esse, almeno fino ad ora, ;
jsi sono completamente avverate, j
Si tratta, bene inteso, delle vere

! <>d autentiche predizioni di ma-
Ulama De Thebes e non di quelle
apocrife attribuitele, inventate e
-pubblicate dai giornali o dagli
speculatori, per sfruttare la cre-
dulità del pubblico ignorante.

Onde possiamo però formarci
un chiaro criterio e dare una

< giusta interpretazione alle predi-
zioni di questa chiaroveggente,
celebre non solo in Francia ma in
tutta Europa, è necessario tener
presente una caratteristica spe-1
ciale de : fenomeni premonitori,)
caratteristica confermata dalle

osservazioni scientifiche, che ri-
guarda la nozione del tempo, per
cui le date dei fatti predetti, ri-
mangono quasi sempre impreci-
sate; il veggente cioè giudica

spessissimo approssimativamen-
te riguardo al tempo, a seconda
della distanza alla quale si pre-
senta alla sua visione interiore il
quadro degli eventi futuri ; e cioè
se molto vicino, egli ne desume-
rà doversi l'evento realizzare a
vicinissima scadenza, nel qual

'caso, perverrà, con la pratica,
| talvolta a precisare anche il gior-

I no e l'ora ; se poco lontano, senza
'precisione di date, l'evento si po-
trà verificare entro uno spazio di

'tempo relativamente breve, come
per esempio entro un anno o due
al massimo; se invece più lonta-
,llo. alla naturalmente anche la
realizzazione dei fatti predetti
avverrà entro uno spazio di tem-

t po più largo.
Madama De Thebes stessa dice

nel suo libro: "La grande diff-
icoltà del mio compito, io lo ho
' già detto e lo ripeto, è di colloca-
re nel tempo glii avvenimenti che

j io leggo nel futuro." E in altro
'punto dice: "Io non dico che tut-
to quanto predico si compia in un
listante, ma dico soltanto: atten-
! dete e si compirà."

Fissato nella mente tutto que-
sto, prendiamo in esame le pre-

dizioni di madama De Thebes del
1914 e del 191!) per .quanto ri-
guardano la guerra, ricordando
nello stesso tempo che I<> divisio-
ni dell'anno da essa adottate sono
quelle dell'anno astrale, cioè dal
21 marzo dell'anno in cui fa le
predizioni al 20 marza dell'anno
successivo; in al 1ri termini l'an-
no 1914, per esempio va dal 21

marzo di esso anno al 20 marzo
1915 e così di seguito. Si,noti poi

che le predizioni d»l 191-1 furono
da lei scritte ed inviate a'in stam-
pa nel settembre 19!.'1.

Ed ora reo! ? nei loro punti
principali ;

' Dopo il 1913. essa serve, cc
c.i giungere il 10! ) anno rispieti
dente, anno dalie belle imprese <
dai grandi eroismi. Noti ci trove
remo sempre nel ciclo di Marte
ma in congiunzione con Saturno
al sommo, per così dire, delle fa
talità della sorte le più gravi e 1(
più fallaci. Anno fortunato pei
noi (cioè per la Francia e quindi
per i suo' alleati), che abbiamo
cuori che battono per i grandi i-
deali, salvatori e rigeneratori dei
po])oli malgrado il sangue e le la-
grime. Anno glorioso fra i glo-
riosi del passato, anno di discor-
dia poi di concordia, anno di odio
poi di amore, anno di stragi poi
d'intesa fra i popoli europei ed
altri popoli d'oltre mare. Il 1914
ci mostrerà il principio di una
nuova Europa. Avremo la guerra
contro lo straniero, ma malgra-
do i prodronrì inquiétanti, sarà
nostra la vittoria ; noi non abbia-
mo nulla a temere dalle prove
del destino; ne sortiremo rinno-
vellati, rifatti dalla guerra atte-
sa e fatale. Ci sarà l'intervento
di popoli d'oltrem'are e l'Europa
sì consoliderà collo smembra-
mento dell'Asia".

Riguardo alla fronte occiden-
tale della guerra disse:

"Ci sarà il più vivo allarme e
per un momento avverrà la sepa-
razione al resto della Francia".

Per quanto poi riguarda l'lta-
lia nel 1914 disse:

"I/Italia correrà verso il suo
trionfante destino. Vi sarà un
nuovo Papa e con lui avverranno
grandi mutamenti. L'attenzione
universale sarà rivolta, nelle ore
supreme, verso l'ltalia."

Circa la Germania disse:
"Tutto è nel desti-

no della Germania; essa è fra i
popoli il più minacciato degli
sconvolgimenti e dai mutamenti
profondi nei costumi e nelle isti-
tuzioni. Non sarà certo l'aquila
della vittoria che l'lmperatore
porterà sul suo cimiero".

Relativamente all'Austria pre-
disse:

"L'avvenimento di un dramma
imperiale; predisse la caduta del
Belgio, che verrà distrutto dal
ferro e dal fuoco".

Per l'lnghilterra predisse:
"La guerra esterna ed interna

e delle piove che non saranno
molto lontane."

Nei riguardi della Russia:
"Essa implacabile, spinta dal

destino proseguirà nella sua vita.
Gli slavi si faranno vivi e pre-
varranno sui gei-manici e la cro-
ce ortodossa si riavvicinerà s
Roma. Per mezzo della Russia
avverrà la pace e si ristabilii ri
l'unione dei popoli balcanici, pur
chè l'intrigo tedesco, non spingi
il potere stabilito nel grande ini
pero moscovita, in un abisso d
divisione edi barbarie, poich<
Pietroburgo non ha nemico pii
formidabile di Berlino".

Ecco le predizioni pel 1914 ch<
riguardano i punti più importan
ti della guerra europea. Ora nes
suno potrà dire che si tratti d
sempl-ci coincidenze fortuite c
pure combinazioni del caso, poi-
ché tutti questi fatti predetti ds
madama De Thebes si sono tutti
verificati o sono in via di verifi-
carsi.

Di fatti 1 28 giugno avvenne
in Serajevo il dramma imperiale
coll'uccisione dell'Arciduca Fran
cesco Ferdinando d'Austria e
della consorte Duchessa Sofia di
Hohenberg; duplice assassinio
che fu la causa o meglio il prete-
sto della dichiarazione cY guerra
alla Serbia per parte dell'Au-
stria; parva scintilla che diede
origine al grande incendio, l'im-
mane conflitto europeo. L'inter-
vento dei popoli di oltre mare si
è verificato porchè inglesi, in-
diani, australiani, canadesi, tur
chi e giapponesi presero parte
alla guerra. Il Belgio effettiva-
mente cadde e fu distrutto dal
ferro e dal fuoco teutonico e i

dipartimenti francesi della fron-
te d'occidente furono separati
dal resto della Francia e occupa-
ti dalla Germania. L'avvento del
nuovo Papa si è verificato con
Benedetto XV. Vedremo dopo la
guerra quali mutamenti avver-
ranno sotto il suo pontificato.
L'ltalia ha dichiarata la sua neu-
tralità e l'Europa intera, in quei
momenti e nel tempo immediata,
mente successivo, tenne iil pen-
siero rivolto ad essa. Le sorti
della Germania non furono certo
delle più tranquillanti e l'lnghil-
terra oltre la guerra estema eb-
be poi, anche l'insurrezione del-
l'lrlanda ed ora trovasi alle pro-
ve predettele. La Russia ebbe nel
1914 uno slancio formidabile ar-
restato solo dal tradimento;
quindi procedette implacabile,
impetuosa, veloce e trionfante
sulla via della vittoria, sfondan-
do i fronti nemici, e tutto tra-
volgendo sul suo inesorabile cam-
mino per aprirsi definitivamente
il varco per invadere l'Ungheria
e la Bugaria e ridurre all'impo-
tenza il feroce e barbaro nemico
che le contende il passo.

Tutto ciò fu predetto da ma-
dama De Thebes e tutto ciò si è
avverato jeon un'esattezza tale,
che riesce impossibile sostenere
che sia effetto del caso o fortui-
ta coincidenza.

Ed ora veniamo alle predizioni!
del 1915 dalla stessa madama De
Thebes scritte ed inviate alla
stampa nel novembre 1914.

Noi non ci occuperemo nè della
sorte gloriosa predetta alla Fran-
cia; nè dei movimenti rivoluzio-
nari, del furore del popolo contro
il militarismo in Germanlia e del-
l'ignominiosa caduta degli Ho-
henzollem ; nè del de profundis
dedicato al monarca impiccatore
e dello smembramento ideila mo-
narchia Asburghese; nè dell'av-
venire prodigioso e del risorgi-
mento del Belgio e della Polonia;

nè, infine, delle predizioni da es-
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